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I DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
BATTISTA 
Is 29,13-21; Sal 84 (85);  Eb 12,18-25;   
Gv 3,25-36 
S. Messa ore 8.30 in suff. Def. Grazia e Giuseppe 
Pelliccia 
S. Messa ore 10.30  
 

6  Lunedì    
1Gv 1,1-4; Sal  144 (145)  Lc  15,8-10 
 S.Messa ore 8,30 
 
7  Martedì   
1Gv 1, 5-2,2;  Sal 102(103); Lc  16,1-8 
S.Messa ore 8,30 in suff.  Def. Pia e Antonio 

   
8  Mercoledì:   Natività della Vergine Maria 
Festa 
Ct 6,9d-10  Sal 86 (87)  Rm 8,3-11  Mt  1,1-16 
S.Messa ore 8,30 Def. Roberto Mazzola 
 
9  Giovedì 
1Gv  2,12-17; Sal  35 (36); Lc 16, 16-18;  
S.Messa ore 8,30 
 
10  Venerdì 
1 Gv  2,18-29;  Sal 143 (144) Lc 16,19-31 
S.Messa ore 8,30 

 
   11  Sabato 
   Dt  11,7-15, Sal  94(95)  Fil  2,12-18 
   Mt 19,27-29 
   S.Messa ore 18.00  in suff. Def.  Bruno Tavolini,  
   Giovanni e Maria 

 

 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE 
5 SETTEMBRE – 11 SETTEMBRE  2021 

Liturgia delle Ore III Settimana 

 

LO SLANCIO DEL CUORE... 

Pregare è un semplice verbo, ma dalla difficile 
coniugazione, è l’azione della preghiera… ma cos’è 
la preghiera? Per Santa Teresa di Lisieux è: “lo 
slancio del cuore, un semplice sguardo lanciato 
verso il Cielo, è un grido di gratitudine e d’amore 
nella gioia come nella prova”.  In questa semplice 
frase c’è il compendio del colloquio con il Padre, 
che Gesù chiama confidenzialmente “ABBA”, 
invitandoci a fare altrettanto nell’intimo della 
nostra preghiera. Ognuno di noi ha una sua 
personale idea di cosa significa pregare, pensando 
ingannevolmente che sia nostra l’iniziativa, l’aprirci 
al Signore, ignorando invece che è proprio un suo 
appello rivolto a noi per parlare con Lui; dipende 
da noi rispondere al suo tenero richiamo!  Dice S. 
Agostino “l’uomo, nella preghiera, è un 
mendicante di Dio”... Per Papa Francesco nasce 
dall’intimo e avverte la nostalgia dell’incontro… la 
voce di un “io che brancola a tentoni in cerca di un 
TU”. Le troppe parole impediscono il silenzio 
meditativo che porta all’ascolto della risposta del 
Padre; il silenzio che trovi quando... “ Tu invece, 
quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la 
porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre 
tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.” (Mt 
6,6). Sottolineando anche il suggerimento di S. 
Paolo (Rm 8,26) “Allo stesso modo anche lo Spirito 
viene in aiuto alla nostra debolezza, perché 
nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente 
domandare...  O con Giacobbe “Certo, il Signore è 
in questo luogo... e io non lo sapevo!...    (Paolo) 

RICOMINCIAMO CON GIOIA!!!!!!!!! 

Scrive don Federico dopo l’esperienza delle 
attività estive: 
Tanta voglia di ricominciare E’ quello che 
abbiamo sperimentato quest’estate quando 
non solo si è letta negli educatori una grande 
passione educativa, ma si è registrato nei 
bambini e nei ragazzi un grandissimo 
desiderio di tornare alla normalità; ma 
soprattutto si è assaporata da parte delle 
famiglie una grandissima riconoscenza per 
quelle attività che di solito sono scontate o 
abituali. 
E’ ciò che abbiamo vissuto anche qui a San 
Giuseppe  in tre tempi: il tempo ricchissimo 
dell’oratorio estivo Urràh, il tempo 
dell’ospitalità nei pomeriggi seguenti con le 
famiglie della chiesa egiziana copta, il tempo 
del gioco e del  calcio nelle 4 serate animate 
dalla FBC. Sempre in un clima di rispettosa 
fraternità, di serena condivisione, di gioia 
dell’abitare la stessa casa: il nostro oratorio 
messo a disposizione di tutti perché questa 
è la caratteristica dei beni della Chiesa. 
Ora ci muoviamo verso la FESTA DEGLI 
ORATORI: per via Legnani sarà domenica 19 
settembre in concomitanza anche con il 
saluto al Parroco don Armando, per tutti gli 
altri oratori, quindi anche il nostro, 
domenica 26 settembre. 
 

 
 
E’ LO SLOGAN DI QUESTO ANNO ORATORIANO. 

Nel suo Messaggio per la festa di apertura 
degli oratori 2021, l’Arcivescovo Mario 
Delpini ci invita a ripensare il luogo  
dell’oratorio come  un  “terreno buono” 
dove imparare a ringraziare 

dove imparare a ringraziare per il dono 
della vita; di fare dell’oratorio un 
“messaggero” di «messaggi irrinunciabili», 
in cui si distingue la voce di Gesù dalle 
altre; a fare dell’oratorio un “cenacolo” da 
cui partire per la missione, per andare 
lontano e «aggiustare il mondo». 
  
L’IMMAGINE DELLA SETTIMANA 

 
Sono ancora vive nei nostri occhi le immagini 

della catastrofe umanitaria che giorno dopo 

giorno si è abbattuta sul popolo indifeso 

dell’Afghanistan. Una tragedia che ha azzerato 

in pochi giorni i primari diritti umani, minato la 

speranza di un cammino verso il futuro per 

uomini, donne e bambini. Prima la lunga 

angoscia, chiusi in casa per giorni, poi la fuga, 

poi la calca disperata all’aeroporto… e infine 

nella carlinga di un aereo militare che decolla 

verso un altro paese.  È la storia di questa 

famiglia, in particolare di questa bambina di  9 

anni che ci restituisce una straordinaria 

immagine di rinascita con una nuova vita 

davanti. La bambina sorridente non cammina, 

saltella di gioia, è la vita stessa che vince 

sull’odio, sulla prepotenza, sulla morte, sulla 

disperazione e lascia il posto alla speranza … al 

desiderio di pace. Non tutti hanno avuto la 

stessa fortuna e ora non possiamo rimanere 

sordi, ciechi, davanti alle sofferenze di chi è 

rimasto e lotta quotidianamente per la 

sopravvivenza. Tutto il mondo è chiamato a 

non rimanere indifferente ma ad agire in modo 

solidale per restituire a questo popolo dignità 

e pace attraverso il dialogo, la riconciliazione e 

ogni forma di sostegno umanitario. 


